
CANGEMI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere –
premesso che:

da tre giorni gli operai della Comi
danno vita ad una clamorosa protesta al-
l’interno dell’Agip Petroli di Gela salendo
in cima ad un traliccio alto venti metri e
sui tetti del centro elaborazione dati;

diversi operai sono stati colpiti da
malore a causa delle difficili condizioni in
cui avviene la protesta;

la vigilanza dell’Agip ha assunto
un atteggiamento provocatorio ed arro-
gante nei confronti dei lavoratori in
lotta, come il sottoscritto interrogante
ha potuto constatare personalmente.
Ostacoli sono stati frapposti persino,
nella giornata del 26 luglio, all’inter-
vento delle autoambulanze per soccor-
rere gli operai colpiti da malore;

la vicenda della Comi, azienda edile
dell’indotto Agip, che ha privato di reddito
e di lavoro e persino del versamento per il
Tfr 54 lavoratori si inserisce in un più
ampio problema dell’indotto Agip che si
trova in una situazione drammatica con
centinaia di posti di lavoro a rischio;

secondo quanto risulta all’interro-
gante sono aperte inchieste su vari aspetti
della gestione della Comi, ultima nata del
gruppo gestito dal Sig. Emilio Luigi Trai-
nito, tra cui un utilizzo scorretto di age-
volazioni e contributi pubblici;

le responsabilità di Agip rispetto alle
problematiche dell’indotto appaiono evi-
denti;

la situazione rischia di assumere con-
torni drammatici a fronte di una assenza
di prospettiva di soluzione e della com-
prensibile disperazione dei lavoratori –:

se non si intendano assumere imme-
diate e straordinarie iniziative sulla dram-
matica vicenda della Comi nel quadro della
salvaguardia complessiva dei livelli occu-
pazionali e delle condizioni di lavoro nel-
l’indotto Agip a Gela. (4-31222)

* * *

POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

Interrogazione a risposta orale:

FERRARI. — Al Ministro per le politiche
agricole e forestali. — Per sapere – pre-
messo che:

il decreto legislativo 15 giugno 2000,
n. 188 prevede che, a decorrere dal 16
ottobre 2000 l’Agenzia per le erogazioni in
agricoltura (Agea) subentri all’Aima in li-
quidazione in tutti i rapporti attivi e pas-
sivi nonché nella qualifica di organismo
pagatore;

il suddetto decreto legislativo ha mo-
dificato il precedente decreto n. 165 del
1999 in considerazione, tra l’altro, di esi-
genze emerse in sede comunitaria; in par-
ticolare, sono state modificate le disposi-
zioni che prevedevano che la liquidazione
dell’Aima avrebbe gestito tutti i rapporti
pregressi, poiché tale procedura ha destato
forti perplessità da parte della Commis-
sione europea;

nonostante tale sostanziale cambia-
mento e ridimensionamento di funzioni,
l’Aima in liquidazione ha inviato ad im-
prenditori agricoli e agroalimentari una
raffica di ingiunzioni di pagamento cui
hanno fatto seguito fermi amministrativi
per il recupero di presunti, indebiti per-
cepimenti di aiuti comunitari;

tali atti sono riferiti a somme, il cui
importo è spesso totalmente errato e frutto
evidente anche di errori materiali, per le
quali non è stato accertato in via definitiva
l’indebito percepimento, essendo le richie-
ste di restituzione basate esclusivamente su
controlli degli organi di vigilanza cui non
hanno fatto seguito i necessari atti di ac-
certamento;

detta procedura appare all’interro-
gante di carattere chiaramente intimidato-
rio, posta in essere allo scopo di indurre a
pagare anche prima di un definitivo ac-
certamento giudiziario –:

quali azioni intenda adottare al fine
di richiamare l’Aima ad una attività mag-
giormente improntata a criteri di traspa-
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renza, correttezza e precisione dell’azione
amministrativa, limitando l’emissione delle
ingiunzioni ai soli casi di indebiti accertati
in modo definitivo, al fine di evitare danni
gravi alle imprese, con inevitabili conse-
guenze sia sotto il profilo economico che
occupazionale. (3-06140)

Interrogazioni a risposta in Commissione:

BARRAL e COMINO. — Al Ministro
delle politiche agricole e forestali, al Mini-
stro per le politiche comunitarie. — Per
conoscere − premesso che:

la manifestazione recentemente posta
in atto a Vercelli dai risicoltori italiani ha
inteso rimarcare i contorni della difficile
situazione in cui versa il comparto agricolo
per la specifica produzione;

è in particolare l’attuale disposizione
di norme comunitarie a penalizzare il mer-
cato del riso italiano, favorendone la con-
correnza da parte di altra produzione pro-
veniente dai Paesi Terzi d’Oltre Mare e
dagli Stati Uniti;

negli ultimi anni la situazione è an-
data sempre più aggravandosi, trascinando
l’economia agricola delle province di No-
vara, Vercelli, Pavia in una situazione di
pericolosa crisi che ha messo a rischio la
stessa sopravvivenza di numerose aziende;

nulla di concreto si è fatto per incre-
mentare gli interventi a sostegno dei pro-
duttori, ed anzi è stata più volte messo in
discussione il ricorso al provvedimento de-
nominato « Prezzo d’Intervento »;

qualora venisse meno la coltivazione
risicola nelle tre province citate, verrebbe
a determinarsi una situazione di pericolo
per lo stesso sistema idrogeologico, da se-
coli fondato sulla fitta rete di canalizza-
zione che, diramandosi dal Canale Cavour,
s’irradia nell’intero territorio di pianura −:

se il Ministro è a conoscenza di tale
situazione e ne condivide la gravità;

come e con quali atti intende farsi
carico del problema attraverso la predi-

sposizione di interventi di sostegno in
campo nazionale e di sensibilizzazione nel
contesto della Comunità Europea;

se in particolare ritiene opportuno
valorizzare la qualità del riso italiano
attraverso la costituzione e la promo-
zione di un apposito marchio di qualità
nazionale. (5-08154)

de GHISLANZONI CARDOLI e GA-
STALDI. — Al Ministro delle politiche agri-
cole e forestali. — Per sapere – premesso
che:

nella giornata del 14 luglio 2000 di-
versi comuni della provincia di Pavia sono
stai colpiti da una forte grandinata;

la zona investita dalla grandine com-
prende i comuni di Casteggio, Montebello
della Battaglia, Calvignano, Borgo Priolo,
Montalto Pavese, Borgoratto Mormorolo e
Ruino;

detto territorio è a prevalente voca-
zione viticola ed ha riportato danni varia-
bili dal 35 al 100 per cento della produ-
zione;

l’eccezionalità dell’evento calamitoso
ha sostanzialmente compromesso la
vendemmia 2000 ed ha seriamente dan-
neggiato i vigneti pregiudicando la so-
pravvivenza degli stessi già gravemente
colpiti dalla virosi denominata Flave-
scenza dorata –:

se il fatto sia a conoscenza del Mini-
stro;

se siano state attivate le procedure e
gli interventi previsti dalla legge 14 feb-
braio 1992, n. 185;

se si intenda limitare i danni dei
produttori per il mancato raccolto del 2000
e, nei casi più gravi, anche per gli anni
successivi;

se si intenda favorire il ripristino
o la riconversione dei vigneti distrutti.

(5-08161)
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Interrogazioni a risposta scritta:

BECCHETTI. — Al Ministro delle poli-
tiche agricole e forestali. — Per sapere −
premesso che:

con decreto ministeriale in data 19
aprile 2000 pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale del 19 maggio 2000 è stata definita
la procedura di accesso ai programmi in-
terregionali per finanziamenti a progetti di
ristrutturazione aziendale nel settore, tra
l’altro, della vinificazione;

su oltre 100 richieste, tra le quali
quella della Cantina cooperativa di Cerve-
teri, che vanta 700 soci iscritti che confe-
riscono uva, soltanto 15 sono state am-
messe, essendo state ritenute tardive per-
fino le domande « spedite » entro il termine
ma « pervenute » oltre il termine;

vi è motivo di ritenere che tale pro-
cedura crei iniquità e disparità, perché gli
esclusi ritengono che il tempo per predi-
sporre la documentazione richiesta era
troppo ristretto mentre le 15 aziende am-
messe sapevano da molto tempo prima la
predisposizione del decreto −:

cosa intenda fare il Ministro per
mettere tutte le aziende in pari condi-
zioni di accesso alle citate provvidenza
e contributi. (4-31180)

RIVELLI, MUSSOLINI, GIANNATTA-
SIO e PIVA. — Al Ministro delle politiche
agricole e forestali, al Ministro della giusti-
zia. — Per sapere – premesso che:

il famoso stallone Bruto (purosangue
inglese nato nel 1978) è stato approvato
secondo la normativa vigente (legge n. 30
del 15 gennaio 1991) alla monta prevista
con visita della Commissione ministeriale
tenuta in data 20 novembre 1993 presso
l’Istituto incremento ippico di Santa Maria
Capua Vetere (Caserta);

la domanda di iscrizione al repertorio
stalloni, come previsto dal decreto del 26
luglio 1994 (pubblicato sulla Gazzetta Uf-
ficiale serie generale n. 185 del 9 agosto
1994) è stata inviata al Ministero delle

risorse agricole, ambientali e forestali -
Direzione generale - divisione II entro i
termini a mezzo raccomandata AR;

a causa di ciò allo stallone, che pure
era inserito nel « Catalogo Stalloni » pub-
blicato dal Ministero delle risorse agricole
e forestali ai sensi dell’articolo 12 del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 1618 del 1964, non è stato rilasciato
certificato di iscrizione al Repertorio Stal-
loni precludendogli il diritto al riconosci-
mento della produzione come selezionata;

la proprietaria – dottoressa Fiorella
Mauro – ha stabilito una fitta corrispon-
denza telefonica, postale ed a mezzo con
l’Anac di Milano (cui era stata inviata
copia della domanda di iscrizione al re-
pertorio stalloni), nel tentativo di ricevere
notizie, spiegazioni o un qualsivoglia chia-
rimento sul ritardo relativo al rilascio del
certificato, essendo sempre indisponibile il
dottor F. Scala dirigente della II divisione
presso il Ministero, perché assente, in riu-
nione o fuori stanza;

le richieste di chiarificazione da parte
della dottoressa Mauro sono continuate
senza sosta finché finalmente il 7 gennaio
2000 in un incontro con il dottor Scala,
avuto presso gli uffici del Ministero in Via
XX settembre 20 in Roma, avendole questi
detto che la domanda di iscrizione al Re-
pertorio stalloni non era mai pervenuta,
ella gli ha consegnato personalmente copia
della suddetta domanda, spedita in data 30
novembre 1994 e completa di ricevute po-
stali e di tesoreria;

il dirigente, pure apparentemente di-
sposto ad esaminare la questione conside-
rando lo status quo normativo vigente nel
1994 al momento della richiesta, dopo
qualche tempo ed altri innumerevoli ten-
tativi di colloqui telefonici con lui ed il
dottor D’Ambrosio dello stesso ufficio, da
parte della dottoressa Mauro, concludeva
che i requisiti erano cambiati;

il requisito minimo attitudinale ri-
chiesto per l’approvazione alla monta priva
è invece riportato in modo assolutamente
identico nella legge n. 30 del 15 gennaio
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1991, nel decreto n. 172 del 13 gennaio
1994, in quello del 26 luglio 1994 ed in
quello del 14 marzo 1996 ed è lo stesso
considerato e valutato in sede di visita
dalla Commissione ministeriale e registrato
nel relativo verbale;

il direttore generale della II divisione
ha concluso in una comunicazione del 15
febbraio 2000 con l’impossibilità di conce-
dere un’autorizzazione invece già data ed
acclarata (vedi Catalogo Stalloni del 1994)
dallo stesso organo, mentre il motivo del
contendere è tutt’altro –:

se del mancato rilascio del certificato
ai sensi del decreto del 26 luglio 1994, per
nulla attribuibile alla dottoressa Mauro né
per inosservanza o ignoranza della norma
né per subentrate variazioni della norma
stessa, in quanto il decreto succitato non
prevede alcun requisito aggiunto, ma una
domanda redatta su un allegato apposito,
un versamento alla tesoreria e la spedi-
zione a mezzo raccomandata. (4-31182)

LEONE. — Al Ministro delle politiche
agricole e forestali. — Per sapere – pre-
messo che:

la costruzione di un metanodotto per
i territori dei comuni di Cagnano Varano
e Carpino in provincia di Foggia, sta pro-
vocando un danno ambientale irreversi-
bile, vegetazionale ed idrogeologico dovuto
all’abbattimento di circa 1200 piante di
ulivi secolari nell’agro di San Giovanni
Rotondo;

l’abbattimento è possibile solo a se-
guito di apposita autorizzazione rilasciata
dall’ispettorato provinciale dell’agricoltura
quando sussistono le condizioni per avva-
lersi delle deroghe del divieto previsto dal
Decreto Luogotenenziale n. 475 del 27 lu-
glio 1945 come modificato dalla legge 144
del 14 febbraio 1951. La normativa sud-
detta, infatti, prevede l’abbattimento di al-
beri di ulivo in numero di cinque in un
biennio;

l’amministrazione locale della citta-
dina di San Giovanni Rotondo e la Snam

si sono disinteressate al problema e,
quindi, numerosi cittadini hanno presen-
tato un esposto agli organi competenti e
affidato l’incarico della ricerca e dell’indi-
viduazione di un percorso alternativo del
metanodotto ad un tecnico abilitato che ha
inviato la perizia al sindaco di San Gio-
vanni Rotondo e a tutti gli enti preposti
alla tutela del territorio;

la Snam in data 18 maggio 2000 ha
trasmesso una nota tecnica con controde-
duzioni approssimative e senza valutazioni
alla perizia di cui al punto precedente
ignorando completamente il danno am-
bientale prodotto dalla costruzione del me-
tano dotto;

in data 8 giugno 2000 l’amministra-
zione di San Giovanni Rotondo, sollecitata
da più parti, convoca una riunione tra gli
Enti preposti alla tutela del territorio, i
cittadini autori dell’esposto e la Snam dalla
quale è emersa la necessità da parte del-
l’Ente Parco del Gargano di effettuare un
sopralluogo congiunto sul luogo dove de-
vono essere abbattuti gli alberi;

risulta all’interrogante che la Snam
ha rifiutato di fare il sopralluogo rivendi-
cando al tempo stesso di essere in possesso
dell’autorizzazione all’esecuzione dei lavori
di posa in opera del metanodotto rilasciato
in data 16/3/2000 dal Dirigente dell’U.T.C.
di San Giovanni Rotondo in violazione di
tutti i pareri da parte degli enti preposti
alla tutela del territorio;

in seguito gli Enti presenti alla riu-
nione hanno sollecitato il Dirigente dell’U.
T. C. ad emettere provvedimento di annul-
lamento dell’autorizzazione rilasciata ille-
gittimamente;

in data 22 giugno 2000 il dirigente
dell’U.T.C. emette comunicazione alla
Snam in cui si vincola l’inizio dei lavori
alla presentazione dei pareri degli enti
preposti alla tutela del territorio;

quali iniziative intenda adottare per
accertare il fatto avvenuto;

se non sia ritenga assolutamente in-
dispensabile individuare un percorso alter-
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nativo per la costruzione del metanodotto
che reca gravi danni all’ambiente della
zona. (4-31203)

GALLETTI. — Al Ministro delle politiche
agricole e forestali. — Per sapere – pre-
messo che:

secondo il settimanale agricolo Terra
e Vita (n. 9 del 2000) vengono erogati oltre
700 (settecento) miliardi di finanziamenti
pubblici agli agricoltori italiani (poche cen-
tinaia) che coltivano tabacco –:

se la notizia risponda al vero;

a quanto ammontino i finanziamenti
pubblici per l’agricoltura biologica;

se non sia il caso di abolire i finan-
ziamenti alla tabacchicoltura, in contrad-
dizione con le politiche del Governo contro
i danni da fumo di tabacco, utilizzandoli
per l’agricoltura biologica. (4-31214)

ALTEA. — Al Ministro delle politiche
agricole e forestali. — Per sapere – pre-
messo che:

in tre comuni di nuova costituzione
della provincia di Sassari: Golfo Aranci
(faceva parte del comune di Olbia), Loiri
Porto San Paolo (faceva parte del comune
di Tempio) e Sant’Antonio di Gallura (fa-
ceva parte del comune di Calangianus)
quaranta produttori titolari di domanda
per ovicaprini non percepiscono il relativo
aiuto fin dal 1998;

secondo l’Aima ciò dipende dalla
mancata iscrizione dei Comuni suddetti
negli elenchi dei Comuni svantaggiati ai
sensi della direttiva CEE 72/268 che pre-
vede, oltre al pagamento del premio ordi-
nario, quello dell’aiuto supplementare per
le zone agricole svantaggiate;

in precedenza, quando i territori di
questi tre Comuni appartenevano ancora a
Olbia, Tempio e Calangianus, essi venivano
considerati interamente zona svantaggiata,
per cui non doveva essere richiesto nuo-
vamente il riconoscimento, come del resto

è stato fatto per altri due casi analoghi in
Sardegna: Padru (che apparteneva a Bud-
dusò) e Villaperuccio (già appartenente a
Santadi);

l’Aima, in maniera del tutto infondata
e con atteggiamento palesemente discrimi-
nante, ha chiesto ai quaranta allevatori di
rinunciare al premio dovuto per le zone
svantaggiate per avere « almeno » quello
ordinario –:

quali misure intenda adottare perché
ai quaranta allevatori venga immediata-
mente pagato il premio dovuto ponendo
fine a quella che appare una grave e
ingiusta discriminazione. (4-31226)

* * *

PUBBLICA ISTRUZIONE

Interrogazioni a risposta scritta:

DI COMITE. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere – premesso
che:

1) nei concorsi a cattedra in corso di
svolgimento nella sede di Napoli si è ve-
rificata una successiva pubblicazione di
candidati ammessi per gli ambiti 4 e 9
(italiano, latino e greco), con un primo
elenco di 700 ed un ulteriore di 38 can-
didati, cosa che ha provocato forte disagio
e tensione non solo nei diretti interessati
ma ha anche fortemente turbato il clima
generale del concorso;

2) sono giunte voci o lamentele su
presunte gravi irregolarità verificatesi du-
rante le prove scritte (ambito 4 e 9);
un’inadeguata vigilanza infatti avrebbe
consentito ai candidati di introdurre, nelle
sedi di esame, numerose valigie ed ogni
tipo di borsa contenenti traduttori di ogni
sorta e vario materiale che avrebbe offerto
ai concorrenti la possibilità di copiare in
modo del tutto tranquillo ed indisturbato;

3) pare opportuno esaminare la ver-
balizzazione, che sembrerebbe già imper-
fetta in alcuni atti resi pubblici, per veri-
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